
REFERENDUM 
 

NO ALLA VENDITA DEI BENI COMUNALI 
 

I sottoscritti cittadini del Comune di Breggia, avvalendosi della facoltà concessa dall’art. 75 LOC e dell’art. 45 del 
Regolamento comunale, chiedono sia sottoposta a votazione popolare la seguente risoluzione del Consiglio 
comunale del 15 dicembre 2015, pubblicata all’albo il 18 dicembre 2015 e concernente il Messaggio municipale no. 
21/2015 accompagnante la richiesta di autorizzazione per l’alienazione di alcune proprietà comunali. 

 
1. Il Municipio è autorizzato a procedere all’alienazione dei seguenti beni patrimoniali del Comune di Breggia: 

Fmn: 19 RFP Breggia/frazione di Bruzella 
Fmn: 2366 RFD Breggia/frazione di Caneggio 
Fmn: 31 sub.A+giardino RFD Breggia/frazione di Caneggio 
Fmn: 217 RFP Breggia/frazione di Muggio 
 

2. L’introito delle alienazioni è registrato al conto di gestione corrente al capitolo redditi della sostanza e sarà 
utilizzato in gran parte per finanziare ammortamenti supplementari della sostanza ammortizzabile.  

   

 Cognome Nome Data di nascita Firma autografa 
Controllo 

(lasciare in 

bianco) 
1      

2      

3      

4      

5      

6      

7      

8      

 
Termine per la raccolta delle firme:  31 gennaio 2016 

 

Si attesta che le ………………. firme apposte su questa lista sono tutte di cittadini aventi diritto di voto in materia cantonale ed iscritti nel catalogo 

elettorale del Comune. 

 
 
Luogo e data: ………………………              Bollo             Il Funzionario incaricato: 

  ufficiale                (firma e funzione) 

 

AVVERTENZA (art. 143 lett. d / art. 120 LEDP) 

 

1. L’avente diritto di voto appone la propria firma autografa accanto alle sue generalità, le quali devono figurare scritte a mano e leggibili su una lista 

intestata al proprio Comune di domicilio. 

L’avente diritto di voto incapace di scrivere può fare iscrivere il proprio nome e cognome da una persona di sua scelta. Questi firma in nome 

dell’incapace e mantiene il silenzio sul contenuto delle istruzioni ricevute; in questo caso nella colonna «firma autografa», iscrive in stampatello il 

proprio nome con l’indicazione «per ordine» e appone la propria firma. 

2. Egli può firmare una sola volta la stessa domanda. 

3. Chiunque contravviene a quanto prescritto dal cpv. 2 è punito dalla Cancelleria dello Stato con una multa fino ad un massimo di fr. 1000.–, riservate 

le penalità previste dal Codice penale. 

 

 

Le liste sono da far pervenire entro il 28 gennaio a: Franco Crivelli 6838 Cabbio  o  Rudy Bächtold 6835 Morbio Sup. 


